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1 �Cfr. Ufficio di statistica del Cantone di Zurigo  
(editore), 2015.

2 �Da interviste condotte nell’ambito del progetto  
con esperti e proprietari di PPP.

Rispetto ai permessi di costruzione per nuovi alloggi rilasciati negli  
ultimi 10 anni, la proprietà per piani (PPP) risulta essere la forma di 
proprietà attualmente più diffusa. Nel solo Cantone di Zurigo,  
la percentuale di nuove costruzioni, riferita alla quota complessiva 
delle abitazioni in proprietà di nuova costruzione, tra il 1990 e il  
2013 è cresciuta dal 48 % al 79 %. In questi anni il numero di unità 
abitative in PPP è pertanto passato da 63 886 a 98 013.1

Essere proprietari del tetto sotto cui si vive presenta vantaggi 
rispetto alla locazione, ad esempio in termini di investimento di 
capitale e di libertà di poter disporre degli spazi a proprio piaci­
mento. Rispetto alle case unifamiliari, il vantaggio della PPP è che 
sono necessari mezzi finanziari più contenuti per l’acquisto  
e che tali immobili sono più consoni alle necessità delle persone 
a mobilità ridotta.2

g�	�I contenuti dell’opuscolo sono integrati da una relazione dettagliata che 
fornisce informazioni di approfondimento e presenta un confronto tra proble­
matiche e vantaggi della PPP considerate dal punto di vista dei proprietari.

L’opuscolo redatto nell’ambito del progetto di ricerca «Langzeit­
strategien im Stockwerkeigentum (strategie a lungo termine 
nell’ambito della proprietà per piani)» presenta le problematiche 
legate alla PPP e si rivolge ai potenziali acquirenti. L’opuscolo 
illustra i fattori che devono essere tenuti in considerazione quando 
si intende procedere all’acquisto, al fine di evitare l’insorgere 
di problemi in caso di ristrutturazione edilizia. Le lettrici e i lettori 
potranno inoltre avere una panoramica di tutti gli opuscoli, gli 
strumenti e le relazioni elaborati nell’ambito del progetto di ricerca. 
Dal punto di vista dei contenuti gli opuscoli sono legati fra loro  
da un filo conduttore, ma possono anche essere letti singolarmente. 
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1. �PIANIFICAZIONE ED ELABORAZIONE

DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALL’IMMOBILE  
E AGLI ELEMENTI DI COSTRUZIONE

Il trasferimento di un immobile 
in PPP implica il passaggio 
delle responsabilità dall’inve­
stitore ai proprietari e all’am­
ministrazione. Spesso questo 
passaggio comporta il rischio 
che informazioni importanti 
vadano perse.

Raccomandazione: accertarsi che la comunio­
ne dei comproprietari di piani riceva tutti i  
piani di costruzione nonché tutte le informa­
zioni relative agli elementi di costruzione  
utilizzati e alle imprese coinvolte. Disporre di  
una documentazione completa in merito 
all’immobile è di grande utilità ai fini degli 
interventi di manutenzione e ristrutturazione.

CUCINA

SOGGIORNO
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STRUTTURA EDILIZIA DELL’IMMOBILE IN PPP

La struttura di molti immobili 
in PPP risulta essere poco 
flessibile. Per questo motivo, 
nell’eventualità di adegua­
menti strutturali e interventi 
di ristrutturazione, l’entità 
dei lavori diventa ingente e si 
ripercuote anche sui costi. 

Anche dal punto di vista delle caratteristiche 
di utilizzo sussistono alcune problematiche  
da tenere presente: per es. una limitata dispo­
nibilità di superfici utilizzabili e di ambienti  
da adibire a uso ripostiglio, una scarsa separa­
zione delle aree a diritto d’uso esclusivo o la 
mancanza di luoghi di incontro con il vicinato.

Raccomandazione: in caso di acquisto di una 
PPP valutare la qualità architettonica del  
progetto, la funzionalità dell’immobile e la ca­
pacità della pianta di essere modificata in 
funzione di nuove esigenze. Affinché il valore 
della PPP si mantenga nel tempo, oltre alla 
scelta della giusta ubicazione e alla gradevo­
lezza estetica dell’immobile nel suo comples­
so, conta molto anche il fatto che le scelte 
planimetriche favoriscano dei buoni rapporti 
di vicinato nell’ambito della comunione dei 
comproprietari di piani.6 

6 �Cfr. «Tool 8: Raccomandazioni per la pianificazione 
nell’ambito della proprietà per piani».

2. CONSIDERAZIONI PRELIMINARI E ACQUISTO

PIANIFICAZIONE DELLA MANUTENZIONE  
E DELLA RISTRUTTURAZIONE

Spesso al momento dell’ac­
quisto si tendono a trascurare  
le valutazioni su costi di ge­
stione, manutenzione e ristrut­
turazione della PPP, nonostan­
te queste voci, considerato  
il ciclo di vita dell’immobile, 
costituiscano circa l’80% dei 
costi complessivi.
I costi di investimento per un immobile costi­
tuiscono invece appena il 20% circa. Se a 
ciò si aggiunge la mancanza di una pianifi­
cazione degli interventi di ristrutturazione e 
finanziaria3 a lungo termine, può accadere 
che l’esecuzione di lavori di ristrutturazione 
imprevisti, ma necessari, possa facilmente 
causare impegni finanziari onerosi ai singoli 
proprietari in un secondo momento. 

Raccomandazione: già nei primi anni della 
fase di utilizzo, la comunione dei compro­
prietari di piani dovrebbe far elaborare un 
piano di ristrutturazione basato sulla vita 
utile prevista per i singoli elementi di costru­
zione che fornisca indicazioni sugli even­
tuali costi di investimento.4 Il regolamento 
della PPP stabilisce chi debba occuparsi 
della sua implementazione (per es. un’am­
ministrazione).

CONSIDERAZIONI SULLA PPP E REGOLAMENTO
Il regolamento delle PPP stabilisce le direttive 
in merito alla presa di decisioni e alla ripartizio­
ne dei costi relativi alla manutenzione e alla  
ristrutturazione. A tal fine sono fondamentali la 
determinazione delle quote di valore, lo schema 
per il calcolo di tali quote, la delimitazione pre­
cisa tra parti esclusive e parti comuni nonché 
un regolamento chiaro e dettagliatamente 
formulato per quanto attiene ai diritti di voto.

Raccomandazione: l’atto di costituzione e  
il regolamento dovrebbero essere sottoposti a 
un legale competente in materia (rivolgersi 
per es. ai professionisti dell’associazione dei 
proprietari per piani o all'Associazione dei 
proprietari fondiari). A seconda dei cantoni, è 
possibile rivolgersi anche ai notariati o agli 
uffici del registro fondiario.5

3 �Di seguito si parla di pianificazione finanziaria  
che include aspetti legati sia al piano finanziario,  
sia al piano di finanziamento. Il piano finanziario 
consiste nella pianificazione dell’entità dei lavori  
e la determinazione dei relativi costi. Il piano di 
finanziamento individua le opportunità di finanzia­
mento, ovvero le modalità con cui coprire i costi.

4 �Cfr. «Tool 3: Strumenti per il piano di ristrutturazio­
ne della proprietà per piani».

5 �Cfr. «Tool 4: Regolamento tipo e obiettivi per la 
proprietà per piani».
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3. �AMMINISTRAZIONE E GESTIONE

INCARICO DELL'AMMINISTRAZIONE
Qualora alle amministrazioni non venga espli­
citamente conferito un incarico inerente alla 
gestione tecnica, i piani di manutenzione e 
ristrutturazione competono alla comunione dei 
comproprietari di piani. Non tutti sono tutta­
via consapevoli di cosa ciò comporti.

Raccomandazione: il ruolo centrale svolto 
dall’amministrazione nell’ambito dei piani di 
ristrutturazione e finanziamento non deve  
essere sottovalutato. È opportuno mettere nero 
su bianco i servizi che l’amministrazione è 
tenuta a fornire, in particolare relativamente 
alla gestione tecnica, in una specifica descri­
zione delle prestazioni.7

GESTIONE TECNICA E KNOW-HOW  
SPECIALISTICO
Una gestione tecnica strategica e a lungo ter­
mine di un immobile in PPP richiede verifiche 
regolari dello stato dell’immobile, la pianifica­
zione e l’organizzazione di interventi di ma­
nutenzione e ristrutturazione e il monitoraggio 
sistematico e ad hoc dei finanziamenti. Molte 
amministrazioni possiedono tuttavia un know-
how limitato in campo edilizio e pianificano  
gli interventi di manutenzione e ristrutturazione 
senza considerare la necessaria prospettiva 
strategica a lungo termine.8

 
Raccomandazione: la scelta di un’ammini­
strazione esterna deve essere attentamente 
valutata. Interpellare eventualmente esperti 
indipendenti per un parere. Potersi avvalere di 
competenze specialistiche è fondamentale,  
in particolar modo sul fronte della gestione 
tecnica. Prima della presentazione dell’offerta, 
o al più tardi prima della firma del contratto,  
è consigliabile effettuare un’ispezione dell’im­
mobile in PPP assieme all’amministrazione 
prescelta.

7 �Cfr. «Tool 5: Capitolato d’oneri per l’amministra­
zione della proprietà per piani (con commenti)».

8 �Cfr. «Tool 2: Processo di conservazione ottimizza­
to per la proprietà per piani».

RESPONSABILITÀ PROPRIA DELLA COMUNIO­
NE DEI COMPROPRIETARI DI PIANI

Spesso i comproprietari di pia­
ni non sono del tutto consa­
pevoli della loro responsabilità 
individuale relativamente alla 
manutenzione e alla ristruttu­
razione dell’immobile. 

Ciò vale in particolare se i comproprietari 
hanno acquistato l’immobile da un investito­
re e non hanno preso parte al processo fin 
dall’inizio in prima persona. Spesso l’elabora­
zione dei piani di manutenzione e ristruttura­
zione avviene troppo tardi o demandata a chi 
non possiede un’adeguata prospettiva stra­
tegica a lungo termine. Inoltre, accade di fre­
quente che i compiti dell’amministrazione  
o di chi si occupa di pianificare tali interventi 
siano formulati in maniera poco chiara.

Raccomandazione: per quanto concerne la 
responsabilità individuale dei singoli proprie­
tari e della comunione dei comproprietari di 
piani nel suo complesso, è necessario acquisire  
diverse conoscenze. La responsabilità di sensi­
bilizzare in merito alle necessità e alle relative  
proposte informative riguarda investitori,  
amministrazioni e associazioni in egual misura.
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4. �RISTRUTTURAZIONE 

FONDO DI RINNOVAMENTO ADEGUATA­
MENTE FINANZIATO

Dopo l’acquisto di un’unità 
PPP, l’entità del contributo 
annuale destinato al fondo di 
rinnovamento viene solo  
raramente verificata. All’inizio 
della fase di utilizzo tale  
somma tuttavia tende spesso 
a essere sottostimata.

RICERCA DEL CONSENSO E DISPONIBILITÀ 
ALL’ESECUZIONE DI INTERVENTI DI RISTRUT­
TURAZIONE EDILIZIA

Nella pianificazione e attua­
zione di interventi di ristruttu­
razione nell’ambito della PPP, 
definirne portata e obiettivi 
comporta spesso grandi pro­
blematiche.

In tal modo si determina però un’insufficiente 
riserva. I nodi vengono al pettine in seguito, 
quando sorge la necessità di eseguire inter­
venti di ristrutturazione generale e i compro­
prietari si trovano a dover corrispondere paga­
menti extra in via straordinaria.

Raccomandazione: è buona norma che gli 
acquirenti di immobili in PPP richiedano o si 
informino per tempo in merito all’esistenza di 
un piano strategico di ristrutturazione e fi­
nanziamento e di un relativo fondo di rinnova­
mento adeguatamente finanziato. I relativi 
strumenti e obiettivi sono stabiliti per iscritto 
nel regolamento.9

Differenze di vedute in merito agli interventi 
finalizzati al mantenimento del valore dell’im­
mobile od opinioni discordanti su temi quali 
estetica e qualità possono causare il protrarsi 
di lunghe discussioni. In linea generale, nell’am­
bito della PPP si distingue tra gli interventi 
finalizzati al mantenimento del valore (neces­
sari) e all’incremento del valore (utili e di 
lusso); di questi, in genere solo i primi vengono 
coperti dal fondo di rinnovamento.

Raccomandazione: i membri della comunione 
dei comproprietari di piani dovrebbero trovare 
in breve tempo un accordo sugli interventi atti 
a mantenere a lungo il valore dell’immobile  
in PPP. La base per raggiungere tale consenso 
è costituita dalle disposizioni del regolamento.  
È opportuno mettere per iscritto gli esiti di 
una discussione aperta su questo tema, a in- 
tegrazione degli obiettivi comunitari del pia­
no di conservazione.

È bene inoltre tenere presente che mantenere 
a lungo termine il valore dell’immobile, nel ri­
spetto di esigenze in evoluzione in termini di 
qualità dell’edificio e di mantenimento del 
suo valore di mercato, è spesso possibile solo 
con un’attuazione tempestiva degli interventi 
di ammodernamento e pertanto grazie a una 
combinazione di interventi edilizi finalizzati 
all’incremento (utili) e al mantenimento (ne­
cessari) del valore.10

SCIOGLIMENTO DELLA PPP
Con l’andare del tempo le esigenze di chi  
occupa un immobile in PPP possono cambiare 
radicalmente. In tale ottica potrebbe essere 
necessario prendere in considerazione l’ipotesi 
di sciogliere la comunione dei comproprietari 
di piani, per es. perché l’immobile sarà demo­
lito, e programmare i relativi passi da com­
piere. Tuttavia l’attuale mancanza di riferimen­
ti in questo senso rende più difficili ad oggi  
le decisioni in prospettiva di un possibile sman­
tellamento.11

Raccomandazione: è bene includere nel rego­
lamento una formulazione ad hoc relativa allo 
scioglimento della comunione dei compro­
prietari di piani. Questa accortezza è partico­
larmente consigliabile nel caso di PPP che  
in precedenza erano appartamenti in affitto, 
dal momento che, nella maggior parte di 
questi casi, la struttura edilizia è già datata.

9 �Cfr. «Tool 4: Regolamento tipo e obiettivi per la pro­
prietà per piani».

10 �Cfr. «Tool 4: Regolamento tipo e obiettivi per la pro­
prietà per piani».

11 �Cfr. «Tool 7: Incentivi alla ristrutturazione della pro­
prietà per piani». 
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5. �LA COMUNIONE DI COMPROPRIETARI DI PIANI  

PROPRIETÀ COLLETTIVA E CONSAPEVOLEZZA 

Dal momento che all’acquisto 
di un immobile in PPP le 
priorità sono la scelta di un’a­
bitazione adeguata e della 
«giusta» ubicazione, si tende 
spesso a dimenticare che  
con l’immobile si acquisisce 
anche una proprietà collettiva.

La composizione eterogenea della comunione 
dei comproprietari, per es. per età, stile di vita 
e background culturale, può arricchire ma  
anche complicare la convivenza sotto lo stesso 
tetto. L’acquirente di un immobile in PPP deve 
pertanto essere ben consapevole che quando 
si tratta della manutenzione e della ristruttu­
razione delle parti comuni, possono emergere 
punti di vista molto diversi. A differenza di chi 
vive in una casa unifamiliare, chi opta per una 
PPP deve tenere in considerazione in misura 
maggiore la presenza del vicinato. In genere  
si presuppone che l’eterogeneità di una comu­
nione dei comproprietari – in termini di età, 
possibilità economiche, composizione del nu­
cleo familiare, nazionalità, proprietari-occu­
panti e locatari – aumenti con l’età dell’im­
mobile in PPP.

Raccomandazione: in occasione delle assem­
blee dei comproprietari di piani, tematiche 
quali la comunicazione e la gestione dei con­
flitti dovrebbero essere discusse esplicita­
mente e ripetutamente. Infatti, il verificarsi di 
un conflitto rilevante influenza in modo con­
siderevole il futuro della comunione dei com­
proprietari e dell’immobile in PPP.12

12 �Cfr. «Tool 6: Comunicazione e gestione dei conflitti 
nella proprietà per piani».

SCARSA EFFICIENZA DELLE ASSEMBLEE DEI 
COMPROPRIETARI DI PIANI SU TEMATICHE 
DI RISTRUTTURAZIONE

Spesso gli interventi di ristrut­
turazione nell’ambito di una 
PPP sono ostacolati dal fatto 
che durante l’assemblea  
annuale rimane poco tempo 
a disposizione per discutere 
dei vari interessi e dei lavori 
da eseguire. 

Raccomandazione: al fine di ottimizzare i pro­
cessi nella fase preparatoria e decisionale  
degli interventi di ristrutturazione, gruppi di 
lavoro e comitati tecnici possono predisporre 
le basi decisionali da sottoporre all’assem­
blea dei comproprietari di piani.
A tal fine è necessario che compiti e sfere di 
competenza siano chiaramente regolamen­
tati e rispettati, nonché affidare l’incarico a chi 
dispone del necessario know-how.
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6. �TOOL

Per poter far fronte alle problematiche descrit­
te, nell’ambito del progetto di ricerca è stata 
elaborata una serie di tool che consentono di 
implementare strategie a lungo termine 
nell’ambito della PPP per quanto concerne gli 
interventi di manutenzione e ristrutturazione.

Ciascun tool riassume in maniera chiara e 
comprensibile i temi più importanti. Le infor­
mazioni fornite sono rivolte in primis alle 
amministrazioni, ai potenziali acquirenti e ai 
proprietari di un immobile in PPP, ma possono 
essere utili anche ad architetti e committenti.

Tool 1
INFORMAZIONI SULLA PROPRIETÀ PER PIANI
L’opuscolo riassume le problematiche legate 
alla PPP, presentando i fattori che spesso ven­
gono trascurati nel processo di acquisto e che 
possono pertanto essere causa di conflitti – in 
particolare per questioni legate alle ristruttu­
razioni edilizie. 
La relazione integrativa è dedicata ai vantaggi  
di un immobile in PPP. Vengono inoltre espo­
ste le criticità che emergono nel contesto dei 
piani di ristrutturazione e di finanziamento. 

Tool 2
PROCESSO DI CONSERVAZIONE OTTIMIZZATO 
PER LA PROPRIETÀ PER PIANI
L’opuscolo riassume i contenuti fondamentali 
di un «processo di conservazione ottimizzato 
per la PPP» e illustra il processo come sequen­
za delle singole fasi, passaggi importanti e 
decisioni necessarie che competono ai soggetti 
chiave. A titolo integrativo, le peculiarità del 
processo vengono di volta in volta messe in 
luce. Una relazione nella quale sono descritti, 
per ciascun soggetto chiave, i ruoli, i compiti e  
i risultati auspicabili a ogni passaggio decisivo, 
presenta inoltre in dettaglio lo svolgimento  
del processo ottimizzato lungo l’asse temporale.

Chi lo desidera può richiedere 
informazioni aggiuntive  
sulle relazioni dedicate ai 
singoli temi. 
www.hslu.ch/cctp-stwe

Tool 3
STRUMENTI PER IL PIANO DI RISTRUTTU­
RAZIONE DELLA PROPRIETÀ PER PIANI
L’opuscolo illustra i presupporti degli strumen­
ti «calendario degli interventi di ristrutturazi­
one», «previsioni per il fondo di rinnovamento» 
e «panoramica degli interventi» utili al fine  
di sviluppare un piano di ristrutturazione e 
finanziario a lungo termine.

L’utilizzo e il funzionamento dei tre tool basati 
su Excel è spiegato nella relazione. Il «calen­
dario degli interventi di ristrutturazione» illus­
tra tramite gli elementi di costruzione, la vita 
utile e i costi previsti a lungo termine, quali 
interventi di ristrutturazione siano necessari 
e quando e l’ammontare delle riserve finan­
ziarie che devono essere programmate.
Lo strumento «previsioni per il fondo di rinno­
vamento» confronta i costi di ristrutturazione 
previsti con lo sviluppo stimato del fondo.  
La «panoramica degli interventi» è invece uno 
strumento informativo e di comunicazione 
focalizzato sugli interventi necessari e utili 
destinati alle parti comuni della PPP. Tali in­
terventi devono essere di volta in volta appro­
vati dai comproprietari di piani.

Tool 4
REGOLAMENTO TIPO E OBIETTIVI PER LA 
PROPRIETÀ PER PIANI
L’opuscolo riassume i consigli relativi agli 
aspetti del regolamento legati agli inter- 
venti di ristrutturazione e chiarisce il signifi­
cato dei nuovi «obiettivi» da implementare 
nell’ambito del piano di conservazione a lun­
go termine.

La relazione integrativa fornisce inoltre le 
clausole tipo da inserire nel regolamento e 
chiarisce il significato di una serie di articoli 
selezionati e relativi alle ristrutturazioni edili­
zie di immobili in PPP. Il documento contie­
ne inoltre proposte di formulazione degli 
«obiettivi» relativi al processo di conservazio­
ne ottimizzato a lungo termine. La finalità  
di tali obiettivi è aiutare la comunione dei 
comproprietari di piani a discutere e stabili­
re per tempo la «strategia di conservazio­
ne», l’«obiettivo di conservazione» e il «pia­
no di finanziamento» per le parti comuni 
dell’immobile. 
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Tool 5 
CAPITOLATO D’ONERI PER L’AMMINISTRA­
ZIONE DELLA PROPRIETÀ PER PIANI (CON 
COMMENTI)
L’opuscolo spiega come organizzare in con­
creto la gara d’appalto per l’assegnazione 
dell’incarico di amministrazione nell’ambito 
della PPP nell’ottica di un piano di manuten­
zione, ristrutturazione e finanziario orientato 
al lungo termine, nonché gli aspetti a cui  
prestare attenzione nella scelta di un’ammi­
nistrazione. La relazione approfondisce le pro­
poste integrative al capitolato d’oneri 
dell’amministrazione.

Tool 7
INCENTIVI ALLA RISTRUTTURAZIONE DELLA 
PROPRIETÀ PER PIANI
L’opuscolo illustra sistemi effettivi e potenziali 
di incentivazione degli interventi di ristruttu­
razione, valutando gli stessi in base alla loro 
rilevanza per la PPP. La relazione dedicata  
a questo tema presenta inoltre i sistemi di in­
centivazione per le nuove costruzioni sostitu­
tive, tratta gli ambiti di intervento e considera 
gli scenari legati allo scioglimento della PPP.

2. Dettagli amministrazione tecnica + 
    adeguamento relativi strumenti

  
    

TOOL 1 TOOL 8TOOL 4
Regolamento 
tipo e obiettivi 

per la PPP

TOOL 4 TOOL 5
Regolamento 
tipo e obiettivi 

per la PPP

TOOL 3
Strumenti per

il piano di 
ristrutturazione 

della PPP

 1. Sensibilizzazione acquirenti della PPP + 
     elaborazione strumenti

 

Informazioni 
sulla PPP

Consigli per la
pianificazione 

nell’ambito 
della PPP

TOOLS

3. Monitoraggio           Immobile + 
    aggiornamento        strumenti    

4. Segnalazione esigenze di ristrutturazione + 
    progettazione interventi

 
   

5. Gara d’appalto + realizzazione interventi
pacchetti di interventi

 
   

6. Valutazione dell'impatto
FASI
del processo di conservazione 
ottimizzato a lungo termine

TOOL 3
Strumenti per

il piano di 
ristrutturazione 

della PPP

Capitolato d’oneri 
per l’amministra-

zione della PPP 
(con commenti)

Comunicazione e 
gestione dei 
conflitti nella 

PPP

TOOL 4
Regolamento 
tipo e obiettivi 

per la PPP

TOOL 6
Comunicazione e 

gestione dei 
conflitti nella 

PPP

TOOL 6
Comunicazione e 

gestione dei 
conflitti nella 

PPP

TOOL 6
Incentivi alla 

ristrutturazione 
della PPP

TOOL 7

Tool 6
COMUNICAZIONE E GESTIONE DEI CONFLIT­
TI NELLA PROPRIETÀ PER PIANI
L’opuscolo illustra i processi decisionali tipici 
di una PPP e fornisce regole generali per la 
prevenzione dei conflitti tramite la comunica­
zione e strategie di risoluzione dei conflitti. 
Le tipologie dei conflitti e le strategie e misure 
per prevenirli e risolverli sono trattati più nel 
dettaglio in una relazione dedicata.

Tool 8
CONSIGLI PER LA PIANIFICAZIONE 
NELL’AMBITO DELLA PROPRIETÀ PER PIANI
L’opuscolo presenta criteri e consigli relativi 
alla pianificazione nell’ambito di un immobile 
in PPP. La loro implementazione consente  
di migliorare la funzionalità dell’immobile e di 
semplificare la ristrutturazione delle parti  
comuni o, in poche parole, di facilitare il «fun­
zionamento» della comunione dei compro­
prietari di piani nel lungo termine.

Tutte le relazioni integrative e gli strumenti 
del «Luzerner Toolbox» possono essere sca-
ricati al link www.hslu.ch/cctp-stwe.
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I tool vengono utilizzati in fasi diverse del processo di conservazione (esempio PPP di nuova costruzione)
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«Luzerner Toolbox» per lo sviluppo di strategie a lungo termine nell’ambito 
della proprietà per piani

Lo scopo del progetto di ricerca era l’elaborazione di un Toolbox rivolto ai proprietari 
di immobili in proprietà per piani, investitori e amministrazioni che fornisse stru­
menti utili al fine dell’ottimizzazione dei processi e della diffusione delle conoscenze. 
Nel loro complesso tali strumenti consentono di implementare strategie a lungo 
termine per quanto concerne gli interventi di manutenzione e ristrutturazione.
Oltre alle informazioni destinate agli acquirenti di una PPP, alla rappresentazione di 
un processo ottimizzato degli interventi di ristrutturazione e al calendario degli  
interventi di ristrutturazione corredato da stime dei costi, la pubblicazione propone 
anche suggerimenti per integrare il regolamento e le mansioni dell’amministra­
zione come pure uno strumento per la comunicazione e la gestione dei conflitti.

Le relazioni integrative e gli strumenti del «Luzerner Toolbox» possono essere 
scaricati al link www.hslu.ch/cctp-stwe.


